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RSA della REGIONE CAMPANIA  

 

Le RSA del Gruppo Intesa Sanpaolo della Regione Campania si sono riunite il 9 
gennaio per confrontarsi sulla dura vertenza in atto con ABI in merito al rinnovo 
del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e in vista dello sciopero dell’intera 
categoria previsto per il 30 gennaio prossimo. 

Le RSA considerano la disdetta del CCNL da parte dell’ABI una forma di 
pressione ricattatoria tesa ad impedire che il confronto tra le parti sia serio, 
approfondito e risolutivo. 

Le RSA giudicano la “contropiattaforma” di ABI una vera e propria provocazione 
verso le lavoratrici e i lavoratori perché ha come obiettivi la destrutturazione del 
CCNL, lo smantellamento dell’area contrattuale, la precarizzazione degli occupati 
nel settore, la negazione del diritto all’equo salario, il disconoscimento della 
professionalità, il deciso peggioramento delle condizioni di lavoro. In una parola 
una “svendita” totale della categoria tutta. 

Allo stato attuale non ci sono margini di trattativa, pertanto le RSA sono protese al 
massimo sforzo affinché lo sciopero del 30 Gennaio abbia grande successo, 
respinga la linea veteroliberista dell’ABI e costringa la stessa al confronto a partire 
dalla piattaforma presentata dal Sindacato. 

Consapevoli della durezza e complessità dello scontro, le RSA si impegnano a 
fornire puntuale e approfondita informativa ai lavoratori sul prosieguo della 
trattativa, affinché siano essi a determinarne l’esito. 
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